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Presidente. L 'onorevole E l ia ha facoltà di p a r -
lare. 

E!ia. Q u a n d o ho fa t to la mia raccomandaz ione 
agli onorevoli minis t r i delle finanze e del com-
mercio, non ho par la to a nome di provincie o di 
regioni, ma a nome del commercio nazionale , il 
quale si t rova nella mass ima inquie tudine , l o ho 
veduto, che nello spazio di pochi mesi, si sono suc-
ceduti catenacci a catenacci . 

Ora il commercio non sa più come fare a da re 
ordinazioni per impor taz ioni di merci da lontani 
paesi, perchè r e m i che, a l l 'arr ivo, queste merc i 
possano essere comprese in un aumento di tar i f fa 
daziar ia . 

Io no tava che si sa g ià che i p rovved iment i 
finanziari approvat i , p robabi lmente non bas tano; e 
che dovremo ancora domanda re nuovi sacrifizi ai 
contr ibuent i . Qu ind i io d iceva : il Governo pro-
nunzi una parola che rassicuri il commercio, il 
quale ora non sa come regolarsi . 

Presidente. H a facoltà di par la re l 'onorevole mi-
n i s ' r o delle finanze. 

Mágüani, ministro delle finanze. Io non era pre-
sente allorché l 'onorevole Elia ha fat to la racco-
mandazione, a cui ha teste accenna to ; ma l'ho 
compresa bene dalla r isposta che l 'onorevole mio 
collega gli ha dato. 

Io convengo con l 'onorevole El ia che i cate-
nacci dovrebbero essere misure eccezionalissime, 
molte ra re . S v e n t u r a t a m e n t e però, da qualche 
tempo a questa par te , si sono succeduti con u n a 
certa f r equenza , ed è indub i t a to che da ciò de r iva 
una cer ta perplessi tà nel commercio. 

D 'a l t ra par te è nella n a t u r a di queste leggi di 
catenaccio di colpire lo stato delle cose, senza 
aver r igua rdo ai fa t t i compiutisi p recedentemente , 
e senza aver r i gua rdo ai cont ra t t i . 

Quind i siamo di f ron te ad un problema di na-
tura molto del icata. Da una par te si t r a t t e r ebbe 
di rass icurare il commercio e toglierlo dalle an-
gustie, dalle ansie e dalle incer tezze in cui ve r sa ; 
dall 'al tra non conviene p rendere impegni o fargl i 
concepire illusioni che, per avven tu ra , si possa af-
f rancar lo in te ramente da qua lunque pericolo, da 
qualunque alea, l a q u a l e è inevi tabi le per l ' indole 
stessa di quel provvedimento. Questo problema, 
come diceva l 'onorevole El ia , non ò stato risoluto 
bane in nessun paese. 

Ora , io s tudio quest ' a rgomento , per fare in 
modo di t rovare una fo rmula la quale, men t re 
raggiunga lo scopo fiscale, non t u r b i le bas i su 
cui opera il commercio ; e promet to al l 'onorevole 
El ia di occuparmi se r iamente del t ema che rico-
nosco essere quan to difficile, a l t re t tan to impor-
tan te ed u rgen te . Non so se avremo bisogno di 

' a l t re leggi di ca tenaccio; è da sperare di n o ; ma 
è possibile che al t re ne debbano essere proposte ; 
ed in questa occasione, ho fiducia di poter p ro -
porre alla Camera qualche t emperamento il qua le 
valga ad ovviare, almeno in pa r t e , agli inconve-
nient i ai quali ha fa t to allusione l 'onorevole Ei ia . 

E poiché mi trovo a par lare , d ichiaro all 'ono-
revole Tub i , dopo le d ichiarazioni fat te dal mio 
collega del l 'agr icol tura e dèi commercio, che non 
ho neppure io difficoltà di accet tare il suo o rd ine 
del giorno. 

Presidente. Rileggo, dunque , l 'ordine del g iorno 
dell 'onorevole Tub i , accet ta to dal Governo e dal la 
Commissione: 

u L a Camera , conformemente a quanto delibe-
r a v a con un suo ordine del giorno il 18 marzo 1886, 
r innova al Governo l ' i nv i to di s tud iare e prò 
porre i mezzi più oppor tuni per d iminu i re sensi-
b i lmente la tassa sullo zucchero usato in eno-
logia. „ 

Lo pongo a par t i to . 
{E approvato). 

Si è già s tabi l i to che gli ordini del giorno, 
propost i dalla Commissione, saranno messi ai voti 
in fine della discussione del disegno di legge. 

H a facoltà di pa r l a re l 'onorevole relatore. 
LllZZatti, relatore. Qua lcheduno di quegli o rd in i 

del giorno si r i fer isce a categorie o voci pa r t i -
colar i ; po t rebbe met ters i a par t i to , in occasione 
di quelle categorie o voci. 

P e r esempio, c'è un ord ine del giorno che si 
r i fer isce ai prodot t i ch imic i ; ebbene, quando si 
a r r i v a alla categoria dei prodot t i chimici , si po-
t rebbe , se il presidente crede, vo ta re quel l 'ordine 
dei giorno. Così per gli alcool. 

Presidente. S ta bene. Passeremo alla discus-
sione degli art icoli . 

L 'onorevole minis t ro delle finanze accet ta che 
la discussione si ap ra sul disegno di 1-gge come 
è stato modificato dalla Commiss ione? 

Magliani, ministro delle finanze. I l Ministero ac-
cetta che la discussione si ap ra sul disegno di 
legge come è stato modificato dalla Commissione 
p ienamente d 'accordo col Ministero. 

Presidente. Sta bene. 
u Ar t . 1. È , a p p r o v a t a l 'annessa tariffa dei daz i 

doganali di impor taz ione da applicarsi , il 1° gen-
naio 1888, alle merci dei paesi, coi qual i non 
sono in vigore convenzioni che accordino un a l t ro 
t ra t t amento daziar io. 

" E pure approva ta l 'annessa tar i f fa dei daz i 
di esportazione. „ 

Questo disegno di tar i f fa è un allegato dunque 
che fa par te in tegran te dell 'art icolo 1°; epperciò 
s ' in tenderà approva to con la semplice l e t tu ra , 
quante volte nessuno chieda di par la re , e non ,sia 
proposta a lcuna modificazione. Questo è il s is tema 
che si segue sempre per gli al legati . 

N e do qu ind i l e t tu ra : 


